
DICEMBRE 2025 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 14 DICEMBRE  viola

III DOMENICA AVVENTO A
Liturgia delle ore III settimana

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11
Vieni, Signore, a salvarci

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDÌ 15 DICEMBRE  viola

Liturgia delle ore III settimana

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27
Fammi conoscere, Signore, le tue vie

MARTEDÌ 16 DICEMBRE viola

Liturgia delle ore III settimana

Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32
Il povero grida e il Signore lo ascolta

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE viola

Liturgia delle ore III settimana

Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17
Venga il tuo regno di giustizia e di pace

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE  viola

Liturgia delle ore III settimana

Ger 23,5.8; Sal 71; Mt 1,18.24
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace

Ore 17.30 SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 19 DICEMBRE  viola

Liturgia delle ore III settimana

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25
Canterò senza fine la tua gloria, Signore

Ore 17.30 SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 20 DICEMBRE  viola

Liturgia delle ore III settimana

Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38
Ecco, viene il Signore, re della gloria

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 21 DICEMBRE  viola

IV DOMENICA AVVENTO A
Liturgia delle ore IV settimana

Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24
Ecco, viene il Signore, re della gloria

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI



III DOMENICA DI AVVENTO A

San Cirillo d'Alessandria (380-444)

vescovo e dottore della Chiesa
Primo dialogo cristologico, 706; SC 97, 27

« I ciechi vedono…, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella »

"Colui che viene dopo di me è più potente di me; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco" (Mt 3, 11). 

Diremo forse che l’opera di battezzare in Spirito Santo e fuoco è di un’umanità simile alla nostra? Come 

potrebbe esserlo? Eppure, parlando di un uomo che non si è ancora fatto conoscere, Giovanni dichiara 

che egli battezza "in Spirito Santo e fuoco". Non trasmettendo ai battezzati uno spirito non suo, come 

avrebbe fatto un servo qualsiasi, bensì come uno che è Dio per natura, e dona con sovrana potenza quello

che viene da lui e a lui appartiene come suo essere. Per questa grazia, l’impronta divina si imprime in 

noi. 

Infatti, in Cristo Gesù, siamo trasformati, fatti simili all’immagine divina; non perché il nostro corpo sia 

nuovamente plasmato, ma perché ricevendo lo Spirito Santo possiamo entrare in possesso di Cristo 

stesso, al punto di poter gridare ormai nella gioia: "La mia anima esulta nel Signore, perché mi ha 

rivestito delle vesti di salvezza" (Is 61,10). Infatti, dice l’apostolo Paolo: "Quanti siete stati battezzati in 

Cristo, vi siete rivestiti di Cristo" (Ga 3,27). 

Siete forse stati battezzati in un uomo? Silenzio, tu che sei soltanto uomo; vuoi forse abbassare fino a 

terra la nostra speranza? Siamo stati battezzati in un Dio fatto uomo; egli libera dalle pene e dalle colpe 

quanti credono in lui. « Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo… Dopo 

riceverete il dono dello Spirito Santo » (At 2,38). Allontana chi si attacca a lui… Fa sgorgare in noi la 

sua stessa natura… Lo Spirito appartiene in proprio al Figlio, che è divenuto un uomo simile a noi. Infatti

egli è la vita di tutto quanto esiste.
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